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Il giorno lunedì 23 settembre 2019 alle ore 15.30 si è svolta presso la sala del Consiglio comunale - 
Residenza municipale - la riunione della Commissione consiliare n. 6  per discutere il seguente o.d.g.: 
 
   

• __Esame delibera PD 295/’19 ‘Linee di indirizzo per l’applicazione della misura sperimentale di 
sostegno economico alle famiglie denominata Al nido con la Regione finalizzata all’abbattimento delle 
rette di frequenza ai servizi educativi per la proma infanzia e linee per il mantenimento dell’equilibrio 
territoriale e costi a carico delle famiglie’ 
 

 
 

          Presenti: 
 
Commissione n° 6 
 

Cognome e 

nome 

Delegato: 

Cognome e Nome 

Gruppo Presente Ora 

entrata 

Ora  uscita 

definitiva 

QUATTRINI S.  PD  15.30 17.20 

ANCARANI A.  FORZA ITALIA NO / / 

ANCISI A.  LISTA PER RA  15.30 17.45 

BIONDI R.  LEGA NORD  15.30 17.20 

FRATI M.  PD  15.30 17.20 

FRANCESCONI C.  PRI  15.30 17.20 

MANTOVANI M.  ART.1  15.30 17.20 

MINZONI RAOUL  PD NO /    / 

MANZOLI 
MASSIMO 

 RAVENNA IN  
COMUNE 

NO / / 

PERINI DANIELE  AMA RAVENNA  15.30 17.20 

DISTASO M.  SINISTRA PER 
RAVENNA 

 15.30 17.20 

TARDI S.  CAMBIERA'  15.30 17.20 

VERLICCHI V.  LA PIGNA  15.30 17.05 

PANIZZA   E.  GRUPPO MISTO  15.30 17.20 
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I lavori hanno inizio alle ore 15.46 

   

Chiara Francesconi, presidente C.6, ricorda brevemente la valenza del tema oggi in esame, 
delicato e che coinvolge no pochi alunni  e le loro famiglie, prima di cedere la parola all'assessore 
Ouidad Bakkalì. 

L'Amministrazione comunale, sottolinea Bakkalì, ha sempre mostrato interesse e sensibilità per 
quelle situazioni caratterizzate da servizio pubblico assente o carente/inadeguato rispetto alle 
esigenze scolastiche, al servizio di trasporto scolastico in particolare, procedendo dapprima 
all'elaborazione del “Regolamento comunale del trasporto scolastico, (2013), quindi alla 
definizione delle “Linee guida per l'affidamento a terzi della gestione del servizio di trasporto 
pubblico per gli alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado, del nostro Comune (2017) 
e al recepimento, nel 2018, del DPCM con cui si indicano le soglie di valore per le quali vige 
l'obbligo di ricorrere alle centrali di committenza Consip S.p.A per lo sviluppo delle relative 
procedure. 

Si è, poi, svolta la procedura di gara per l'affidamento del servizio, con la stipula della convenzione 
(maggio 2019) con il soggetto affidatario per gli anni scolastici dal 2019 -'20 al 2023/'24. 

Negli ultimi anni, rimarca l'Assessore, l'organizzazione scolastica si è fatta più complessa, sono 
andati aumentando i bisogni delle famiglie, l'esigenza di sicurezza degli alunni, così da rendere 
necessario intervenire con talune modifiche ed integrazioni al Regolamento. 

Il nuovo Regolamento si sviluppa in dodici articoli e tra i punti salienti in materia di aggiornamento 
va senz'altro segnalato l'art. 2 comma 8 che prevede la possibilità della modalità del “trasporto 
scolastico autogestito. 

In ossequio al principio di sussidiarietà orizzontale, il Comune viene incontro, così, alla libera 
iniziativa dei cittadini, singoli e/o associati, delle proloco, delle associazioni di genitori, del 
volontariato per la gestione in autonomia nelle zone non servite dal trasporto scolastico comunale 
o dalla linea pubblica, a favore di una utenza “numericamente debole”. 

E' un servizio che “costa tanto”, quasi 70 linee per una rete capillare, e il Comune si impegna a 
supportare con un contributo chilometrico e una spesa complessiva intorno ai 50.000 euro annui. 

L'art. 2 comma 9 interessa il grado di “flessibilità”, di responsabilità, che l'Ente si riserva in caso 
non si raggiunga il numero 

I lavori hanno termine alle ore 

    La presidente della C6                            
      Chiara Francesconi                                                                         Il segretario verbalizzante 
                                                                                                                       Paolo  Ghiselli 


